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La mappa
Smentito lo stop ai
ricoveri ordinari. Ipotesi
riconversione per
Petralia Sottana

Pa l e r m o. Il triage per i pazienti Covid dell’ospedale Civico

te condizioni. Nell’Ennese, tra i
nuovi positivi c’è anche il sindaco
di Regalbuto, Francesco Bivona
(asintomatico) che ha subito dispo-
sto la chiusura di tutti i locali comu-
nali per sanificazione, mentre il pri-
mo cittadino di Leonforte, Carmelo
Barbera, sabato sera ha annunciato
la positività di 12 persone, di cui
sette adulti e cinque bambini di
una scuola. In scala regionale gli at-
tuali contagiati salgano adesso a
quota 4682, di cui 42 (quattro in
più) ricoverati in terapia intensiva e
404 (16 in più) in degenza ordina-
ria. In scala nazionale, parallela-
mente al consueto calo-tamponi
del week end, nelle ultime ore si re-
gistrano 4619 contagi, quasi mille
in meno rispetto a sabato scorso,
ma aumentano le vittime: 39 in tut-
to, mai così tante dallo scorso 20
giugno. La regione con più casi è la
Lombardia (696), seguita dalla
Campania (662) e dalla Toscana
(466). ( *A D O* )
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PA L E R M O
Riapre oggi il Pronto Soccorso
dell’ospedale Civico di Palermo
ma la Regione corre ai ripari e si
prepara a mettere in campo in cit-
tà entro la prossima settimana un
centinaio di nuovi posti letto per
fronteggiare un’eventuale im-
pennata di pazienti affetti dal Co-
ronavirus. L’ampliamento fino a
500 posti è stato deciso ieri pome-
riggio nel corso di una riunione
tra l’assessore regionale alla Salu-
te, Ruggero Razza e il commissa-
rio per l’emergenza Covid nella
provincia di Palermo, Renato Co-
sta: «A sopportare l’impegno
maggiore dovrebbe essere il Cer-
vello – spiega Costa - che aumen-
terebbe la sua disponibilità fino a
duecento posti di degenza ordi-
naria, venti posti in più ne met-
terebbe a disposizione il Civico e
altri venti il Policlinico».

In un primo momento il fab-
bisogno di posti letto Covid a Pa-
lermo ne prevedeva 136 tra de-
genza ordinaria, sub-intensiva e
intensiva al Cervello; 95 al Civico
(12 di terapia intensiva, altri 83 di
degenza ordinaria); 10 di terapia
intensiva all’Ismett e 87 al Polini-
clico (7 di terapia intensiva, 20 di
sub-intensiva e 60 di degenza or-
dinaria). A questi, da ieri sera, si è
aggiunto l’ospedale di Partinico
«con 35 posti di degenza ordina-
ria ma in breve tempo siamo
pronti ad arrivare fino a ottanta -
puntualizza Costa – altri sette di
terapia sub-intensiva e 25 posta-
zioni per la rianimazione». Con
questi numeri i responsabili della
task force dicono di avere la «si-
tuazione sotto controllo» anche
perché in provincia, è pure allo
studio l’ipotesi di adibire i 120

posti dell’ospedale di Petralia Sot-
tana interamente ai malati Covid.
Nel frattempo proprio il presidio
di Partinico accoglierà i pazienti
positivi che erano stati portati
all’ospedale Civico bloccando il
servizio del Pronto Soccorso che
oggi dovrebbe essere nuovamen-
te operativo. Sia la direzione ge-
nerale dell’azienda ospedaliera
palermitana che il commissario
per l’emergenza Covid negano
che ci sia mai stato uno stop ai ri-
coveri ordinari, piuttosto si è trat-
tato di una normale rotazione in
un momento di difficoltà.

«Eravamo preoccupati – spiega
il dottor Costa – perché domenica
sera al Pronto Soccorso del Cer-
vello c’erano in attesa 39 persone
sospette positive e quindi è inter-
venuto il Civico prendendone in
carico quindici per alleviare la
pressione sui colleghi. Gli even-
tuali ricoveri di pazienti non af-
fetti dal virus sono stati dirottati
dal 118 al vicino Policlinico ma
già da oggi, dopo la sanificazione
dei locali, il Pronto Soccorso del
Civico ricomincerà la normale at-
tività. Si è creato un allarme che
non esiste». Lapidario anche il di-
rettore generale dell’Arnas Civi-
co, Roberto Colletti: «I ricoveri or-
dinari non sono mai stati sospesi
e la funzionalità originaria del
Pronto Soccorso è già ripresa». In
realtà la chiusura del Pronto Soc-
corso dell’ospedale Civico ha pro-
vocato la congestione di altre
strutture sanitarie della città, una
su tutte quella di Villa Sofia che
ieri pomeriggio aveva un indice
di sovraffollamento del 223 per
cento con 41 persone in tratta-
mento e 18 codici gialli in attesa.
«Quanto sta accadendo al Civico
è il prodotto della mancata pro-
grammazione e pianificazione re-
gionale e sostanzialmente si trat-
ta solo della punta dell’i ce b e rg
che si manifesta con la sottrazio-
ne di posti letto per pazienti no
Covid», attacca Angelo Collodo-
ro, vice segretario regionale del
sindacato dei medici Cimo. «Di
fatto la politica decide di privare i
cittadini delle prestazioni specia-
listiche erogate dal Civico che, as-

sieme a Villa Sofia, è l’ospedale di
riferimento dei palermitani. La
conversione in Covid hospital è
l’operazione più semplice e co-
moda; più complicato trasforma-
re gli ospedali della provincia e
ancora una volta saranno i citta-
dini a dover pagare queste ineffi-
cienze». E anche i segretari della
Uil Sicilia e Uil Fpl Sicilia, Claudio
Barone ed Enzo Tango, sottoli-
neano che la «decisione di chiu-
dere il Civico, principale presidio
ospedaliero della Sicilia occiden-
tale, ai pazienti non affetti da Co-
ronavirus ci appare sconcertante.
Se è una soluzione transitoria
non risolve certo il problema dei
posti letto che già oggi scarseggia-
no. Ricordiamo che ci sono altre
patologie e che i cittadini non
possono essere abbandonati. Co-
sì si crea disagio ai pazienti e di-
sorganizzazione per chi lavora.
Improvvisare strutture Covid per
brevi periodi ci sembra contro-
producente oltre che dannoso
per tutto il personale ospedalie-
ro. Chiediamo immediati chiari-
menti». ( FAG )
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Il piano dell’assessore Razza e del commissario Costa

Palermo, salgono a 500 i posti Covid
Riapre il pronto soccorso del Civico
Deciso l’ampliamento della disponibilità per i ricoveri delle strutture del
capoluogo. I sindacati: ad altri pazienti niente prestazioni specialistiche

Finte cure contro la pandemia,
i carabinieri oscurano 60 siti internet

l Sessanta siti web che
vendevano false cure anti Covid
oscurati, oltre 14.200 ispezioni
svolte a tutto campo in Italia,
dalle Rsa ai ristoranti, un
milione di mascherine e 46.500
gel igienizzanti per mani
sequestrati. Questo il bilancio
dei controlli condotti dai Nas da
inizio giugno a fine settembre.
Numeri che parlano di un
lavoro continuativo e
importantissimo a tutela dei
cittadini. La campagna di
controlli realizzata dal
Comando dei Carabinieri per la
tutela della Salute è stata
condotta attraverso indagini e
ispezioni dal primo giugno al 30
settembre 2020 su tutto il
territorio nazionale e anche in
rete, terreno di proliferazione di
fakenew ma anche di pubblicità
di farmaci spacciati come

miracolosi. Sessanta sono i siti
web localizzati all’estero e gli
annunci su social network
oscurati perché vendevano
prodotti vantanti inesistenti
proprietà curative anti-covid e
farmaci vietati a causa dei gravi
effetti collaterali.
Nel corso dei controlli, sono
state eseguite dai Nas 1.161
ispezioni nelle Rsa, e nel 20%
sono state riscontrate gravi
irregolarità. Tra le aziende e
strutture controllate, 1.833 sono
risultate irregolari (pari al 28%)
per vari motivi, da quelli igienici
a quelli strutturali: tra queste,
380 riguardavano locali che non
rispettavano le misure previste,
come il distanziamento dei
tavoli, la predisposizione di
dispensatori per gel igienizzanti
e l’uso di mascherine da parte
dei dipendenti o dei clienti.


